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Cari lettori e lettrici, Febbraio 
è finito, Carnevale è ormai 
alle spalle (anchese di travestiti ne restano 
ancora, vero Bormio e Foggia?) e gli esami 
sono ormai un ricordo (o un incubo per chi 
non ne ancora superato uno…ma 
state tranquilli, se anche Emule è 
arrivato  a 19 crediti ci riuscirete 
tutti). 
Nel clima ancora umido e malinco-
nico di Pavia (ma quando diavolo 
la smetterà di  fare freddo? - 
L’autore dell’articolo è stufo di 
girare con un giubbotto spesso 
come la pelle di Maijn-Bu)  è natu-
rale ritornare mentalmente al pas-
sato (avviso ai cairolotti: occoere 
avere un passato e soprattutto 
una mente). 
Eccomi quindi a parlare di un libro 
del 2003, “Lo strano caso del cane 
ucciso a mezzanotte” di Mark Haddon. Si par-
lava di passato, di ricordi, ed è bello quando 
si trova un autore che riesce a raccontare una 
storia proprio come farebbe un bambino, 
mantenendo con coerenza il punto di vista, 
esprimendo limpidamente quelle sensazioni, 
quelle paure e quegli stati d'animo che noi, 
da adulti, abbiamo oramai relegato in angolo 
del nostro essere (salvo eccezioni, vedi  gli 
assidui giocatori di Risiko del piano).  
E se poi il bambino che ci parla è un bambino 
particolare, un bambino autistico come quello 
de "Lo strano caso del cane ucciso a mezza-
notte", allora possiamo apprezzare ancora di 
più il buon lavoro fatto dall'autore, Mark Had-
don, nello scrivere questo romanzo.  

Christopher Boone, questo il nome del prota-
gonista ed io narrante del romanzo di Had-
don, è affetto dalla sindrome di Asperger, una 
forma di autismo che ne fa un bambino con 
un rapporto difficile con il mondo esterno. 

Christopher non vuol essere toc-
cato, mangia solo cibi che non 
siano venuti a contatto tra loro e 
che non siano gialli o marrone. E' 
un bambino che ha abitudini e 
ritmi ben precisi, che non accetta 
facilmente i cambiamenti e non 
ha amici, ad eccezione forse di 
Siobhan l'insegnante della scuola 
speciale che frequenta.  
Ma la sindrome di Asperger, che 
molto ha tolto a Christopher, gli 
ha fatto dono di una lucida ed 
acuta mente logica. Egli adora la 
matematica ed è così bravo con 
essa da voler dare l'esame per 

essere ammesso all'università.  
Christopher vive con suo padre a Swindon in 
una villetta a schiera al 36 di Randolph Street. 
E, proprio in Randolph Street, accade l'evento 
che stravolge la vita del bambino: l'uccisione, 
fatta con un forcone da giardino, del cane di 
una vicina, la signora Shears. Christopher 
rinviene il cadavere del cane alle 00:07 e, per 
quel suo ritrovamento e qualche 
"incomprensione" con i poliziotti intervenuti 
sul luogo, finisce al commissariato e si becca 
una diffida.  
Dal momento del ritrovamento del cane, Chri-
stopher, appassionato lettore delle avventure 
di Sherlock Holmes, comincia la sua personale 
indagine sul caso del cane ucciso a mezzanot-

te. Ogni sua mossa viene dettagliatamente 
annotata in un diario che il bambino ha 
cominciato a scrivere su suggerimento della 
sua insegnante Siobhan. Nei capitoli di que-
sto libro-diario, identificati esclusivamente 
da numeri primi (1,3,5,7,11,...), Christopher 
annota dettagliatamente non solo il proce-
dere della sua indagine, ma anche la sua 
visione del mondo: cosa gli piace, cosa lo 
spaventa e cosa non riesce a capire.  
Leggere quelle pagine ci porta e riflettere su 
come sia complesso il mondo di noi adulti, 
come oramai siamo abituati a dare per 
scontate molte cose che facciamo e dicia-
mo, ma che non lo sono affatto agli occhi di 
un bambino, anche di uno che non sia par-
ticolare come Christopher. In quelle pagine 
scopriamo anche come una mente ingenua, 
la cui logica sia stata preservata nella sua 
purezza dalla malattia, possa rivelarsi ina-
spettatamente acuta e tagliente tanto da 
arrivare vicino alla verità che sta dietro 
l'uccisione del cane della signora Shears e, 
incidentalmente, alla scoperta di qualcosa 
di molto più grave. E proprio quest'ultima 
scoperta spinge Christopher, per cui il bene 
ed il male hanno un confine netto senza 
alcuna sfumatura, a lasciare Swindon e ad 
intraprendere un difficilissimo viaggio fino a 
Londra. Un viaggio in cui il lettore soffre e 
si commuove seguendo gli sforzi e le soffe-
renze di un ragazzino coraggioso che si 
rivela in grado di fare molto di più di un 
ragazzino normale o, come ci dice egli stes-
so, uno che "sa di potercela fare [...] e que-
sto significa che può fare qualunque cosa".  
"Lo strano caso del cane ucciso a mezzanot-

te" è un romanzo 
degno di nota. 
Con una struttura 
originale, organiz-
zata secondo la 
logica del suo 
p r o t a g o n i s t a , 
corredata di grafi-
ci, disegni, for-
mule matemati-
che e mappe, ci 
porta quasi a 
credere che esso 
sia sul serio il 
diario di Christo-
pher John Francis 
Boone. Mark Had-
don riesce a cat-
turare la nostra 
attenzione sin 
dalle prime pagi-
ne e, con il prete-
sto del giallo 
dell'uccisione del 
cane, ci coinvolge 
in una storia mol-
to più profonda e 
toccante. 

           CARTA CANTA  a cura di Andrea Goran Marcobelli 
Rubriche 
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Lettera aperta alla  squadra di calcio 
 

Ricordo a tutti i componenti della 
squadra che fra meno di due settima-
ne ci sarà la tanto attesa Coppa Cairo-
li. Vedo in questo periodo un certo las-
sismo nell'affrontare gli allenamenti. 
So meglio di voi quanto sia faticoso e 
pesante andare a correre durante la 
settimana, ma il calcio è fatto anche 
di questo. Tutti noi vogliamo fare bella 
figura in questo benedettissimo torneo, 
ma devo ricordarvi che le partite, e 
specialmente la Coppa Cairoli, non si 
vincono solo nel giorno del match: 
dobbiamo versare sangue e sudore an-
che prima, durante la preparazione. 
Solo così potremo dimostrare ancora 
una volta che il Fraccaro è la squadra 
da battere. Non avrei voluto dover scri-
vere queste parole da esterno, ma ho 
scelto di allenarvi anche quest'anno 
prendendomi le mie responsabilità, e 
quindi mi trovo costretto a buttare giù 
due righe per farvi capire che è arriva-
to il momento di darsi da fare. Non vi 
chiedo di dedicare anima e corpo alla 
squadra, ma qui si tratta di onorare il 
Collegio e di portarlo ancora una vol-
ta sul gradino più alto. Spero da oggi 
in avanti di vedere più voglia e passio-
ne, per arrivare al meglio alla nostra 
prima partita “ufficiale”. Mancano du-
e settimane, da lunedì voglio vedere in 
campo una  squadra completa, non 
sempre i soliti dieci. Il mercoledì e il 
giovedì uniti e compatti a correre. Se 
vogliamo fare ancora qualcosa di bel-
lo, diamoci da fare. 
 

Il Mister 

L’ANGOLO DELLA POSTA 
Rivolto a tutti i collegi pavesi 

 
Orde di studenti impegnati in stori-
che sale comuni a analizzare supina-
mente la gazzetta dello sport, 
ad aspettare intensamente la dome-
nica calcistica di sky, a imparare a 
memoria libri per poi recitare 
una poesia in prosa all’orale.Studenti 
che alla fine dell’ anno scoprono di 
condividere il bagno con qualcun’ 
altro che frequenta il suo stesso cor-
so……..questa è l’impressione che ho 
dei collegi pavesi di oggi pieni di stu-
denti che non hanno idea di cosa vo-
glia dire collegialità perché offuscati 
dai troppi problemi personali cosi at-
tenti a programmarsi il futuro che 
non capiscono che opportunità 
creativa offra una convivenza  cosi 
stretta.Cioè abitare in luoghi cosi pie-
ni della storia della cultura italiana 
e  deve essere un incentivo per produr-
re una florida formazione a livello 
sociale e creativo,da luoghi come il 
borromeo e il ghislieri rinomati colle-
gi storici abitati dalla futura classe 
“dirigente” ci si aspetta che produca-
no pagine e pagine d’innovazione 
culturale tramite instancabili studi 
interdisciplinari  favoriti proprio dal-
la convivenza. 
Invece collegialità al giorno d’oggi è 
intesa solo come stupida rivalità sto-
rica e sportiva,orgogliose usanze che 
decantano l’incomunicabilità anzi-
ché incentivare  magari una inizia-
tiva editoriale intercollegiale. 

 
Mattia Toz Tonucci 

Lettere2 
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Da: Dott. Berger 
A: Voci di Corridoio 
Oggetto: Vi saluta il Cardano!!! 
Data: 26 febbraio 2009 12.10  
 
Mi compiaccio del felice ritorno del paginone centrale su 
Voci di corridoio e non posso non ritenervi capaci del su-
blime doppio senso (Voci di Corridoio-Voglia di Cazzo) 
apposto sul bollino in zona pubica della fotomonella la cui 
faccia non mi è nuova ;) 
 

Un applauso ed un abbraccio. 

L’ANGOLO DELLA POSTA ELETTRONICA 
Da: Giuditta Romeo 
A: Voci di Corridoio 
Oggetto: Vi saluta il Cardano!!! 
Data: 26 febbraio 2009 20.07 
 
volevamo segnalare una clamorosa svista degli 
imparziali critici presenti alla partita CARDA-
NO-ghislieri(merda), 
la super giocatrice, protagonista dell'ottima per-
formance, si chiama SAMANTHA detta SONIX 
e non Sonic come erroneamente l'anonimo auto-
re dell'articolo ha riportato. 
inoltre vi alleghiamo un piccolo comunicato che 
ci piacerebbe fosse pubblicato per l'enorme por-
tata della notizia!!! 
grazie e alla prossima 

Cardane baskettare&Co  

COMUNICATO ANSA 
 
Dalle ultime ricerche degli Istituti di Statistica di Harvard è pervenuta la risoluzione di una 
delle più complesse formule matematiche, direttamente applicabili persino dai Sassoni del 
Servo. 
Per la tal soluzione sono stati impiegati strumenti che solo le più illuminate menti avrebbe-
ro potuto utilizzare… ( vedi immagini) 
 
Se ipoteticamente ci mettessimo nella più semplici delle situazione di calcolo di media arit-
metica fra 2 valori (per esempio 16 e 1) , applicando le precedenti formule a nostra disposi-
zione il calcolo risultava essere: 
 
(16+1)  =  8 
    2  
 
La sconvolgente notizia è che, mentre per decenni si è pensato che la formula corretta 
fosse quella del sopraccitato Fraccaro, l’istituto di Harvard dichiara invece che essa si ot-
tiene sommando i diversi valori a disposizione, dividendoli poi per il numero complessivo 
di valori. 

La formula della media aritmetica semplice  da oggi è quindi: 

 
ovvero, utilizzando il simbolo della sommatoria; 

 
Applicando la nuova formula al precedente caso converrete quindi che il risultato corretto 
sia: 
 
(16+1)  =  8,5 !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
    2  

Trattasi di pallottoliere   

ultimo modello di calcolatrice fraccarottiana  

La risposta della redazione: 
 
Siamo lieti di aver reso felice il Dott. Berger e tutti i suoi estima-
tori, purtroppo questa settimana il putta none da appendere in 
ogni camera non è stato preparato, ma non vi angosciate, ci 
sono grandi sorprese in serbo! 

Lettere3 
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Cari Fraccarotti ecco qui il quiz preferito dalle donne nude. Allora piccola innovazio-
ne, per cercare di motivarvi. In basso cercherò di mettere sempre la soluzione della 
settimana precedente su suggerimento di Splendid, che ora che ha detto una cosa 
intelligente, può anche morire. In palio tornano gli SQUIRTING TOYS che verranno uti-
lissimi con l’arrivo della bella stagione in mensa. La formula è sempre la stessa: tro-
vate l’intruso qui sotto, il fraccarotto misterioso che si nasconde dietro i tre indizi 
qui a sinistra ed infine risolvete tutto il CRUCIPLINIO e mostratemelo sulla vostra co-
pia personale. Siccome a far il cruciverba c’ho messo un tot, per il primo che lo risol-
ve c’è in regalo il bellissimo Tinelli in miniatura… insomma devo sbolognarlo, quin-
dche qualcuno si impegni, per cortesia! 

SAPEVATELO 

Soluzione della scorsa settimana: 
• Intruso: Yoghi in alto a destra 
• Sapevatelo: Sicilia (Tre Gambe), Pifferario (ratti), 

Cammella (due gobbe) = Uzzino 

Tinellini 


